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Comunicato stampa 

Vernier/Ostermundigen, 25 giugno 2025 

 

Destinazioni da sogno... che potrebbero trasformarsi in un incubo 
 

Durante il periodo estivo, quando molti svizzeri e svizzere stanno per partire ben oltre i confini nazionali, il 
Touring Club Svizzero (TCS) invita alla prudenza. Alcune regioni, dietro il loro fascino turistico, celano rischi 
non trascurabili: criminalità nelle grandi città dell’America Latina, tensioni regionali nel Sud-Est asiatico, 
instabilità in alcune zone del Maghreb, rischi climatici e sanitari nell’Africa subsahariana, ma anche ondate 
di calore, incendi o agitazioni sociali in Europa. Per evitare spiacevoli sorprese, il TCS mette a disposizione 
informazioni aggiornate per oltre 200 destinazioni in tutto il mondo, e incoraggia ogni viaggiatore a 
consultare le raccomandazioni ufficiali prima della partenza. 
 
Ogni anno migliaia di viaggiatori scelgono destinazioni che, nonostante il loro fascino e la loro popolarità, 
sono oggetto di avvertenze ufficiali da parte delle autorità, tra cui il Dipartimento federale degli affari esteri 
(DFAE). In effetti, alcuni Paesi o regioni possono presentare rischi dei quali occorre tener conto, riguardanti 
salute, sicurezza o clima. Per evitare brutte sorprese, il TCS consiglia vivamente d’informarsi bene prima della 
partenza.  
 
America Latina: attenzione nelle grandi città 
Paesi come il Brasile, il Messico, la Colombia o il Perù accolgono ogni anno milioni di turisti, tra cui molti 
svizzeri. Tuttavia, alcune zone presentano rischi ben noti. Nelle grandi città, alcuni quartieri sono molto 
sconsigliati a causa della criminalità. In Messico, la violenza legata ai cartelli rimane elevata in diversi Stati del 
nord e del centro. In Colombia, le regioni vicine al Venezuela o alla giungla amazzonica sono instabili. In Perù, 
anch’esso una destinazione molto popolare, hanno recentemente avuto luogo blocchi sulle strade e 
manifestazioni che hanno avuto ripercussioni negative sul turismo. 
 
In Asia: vigilanza a seconda delle regioni 
Il Sud-Est asiatico è una regione molto amata, in particolare la Thailandia, il Vietnam, l’Indonesia e le Filippine. 
Sebbene la maggior parte delle zone turistiche siano sicure, alcune aree presentano rischi maggiori. L’isola di 
Mindanao nelle Filippine presenta rischi a causa a causa delle attività dei gruppi armati. In Indonesia, la regione 
della Papuasia è instabile, e il rischio vulcanico nell’arcipelago è permanente. In Thailandia, possono emergere 
tensioni nel sud del Paese. Queste zone sono talvolta incluse nei circuiti turistici, nonostante le avvertenze. 
 
Nel Maghreb: prudenza fuori dai sentieri battuti 
Marocco e Tunisia sono tra le destinazioni preferite dai viaggiatori svizzeri. Le zone balneari e le principali città 
turistiche sono nel complesso sicure. Al contrario, le zone isolate, vicine ai confini o al deserto, richiedono 
maggiore prudenza. In Tunisia, la regione di confine con la Libia o alcune zone montuose della parte centro-
occidentale sono sconsigliate dal DFAE. Anche l’Algeria meridionale è soggetta a restrizioni. Si tratta di prestare 
particolare attenzione quando ci si reca al di fuori dei circuiti tradizionali. 
 
Nell’Africa subsahariana: destinazioni amate, ma non prive di rischi 
Paesi come la Tanzania, il Kenya, la Namibia, il Sudafrica o il Senegal attirano ogni anno molti turisti svizzeri. 
Queste destinazioni offrono esperienze indimenticabili, tra safari, spiagge e scoperte culturali. Tuttavia, sono 
necessarie alcune precauzioni. In Sudafrica la criminalità è ancora elevata in molte grandi città. In Kenya o in 
Tanzania le zone turistiche sono in generale sicure, ma le regioni di confine o isolate possono rivelarsi instabili. 
L’accesso alle cure mediche è talvolta limitato al di fuori dei grandi centri urbani. È quindi importante pianificare 
bene il viaggio e informarsi sulla situazione locale prima di partire. 
 
In Europa: globalmente sicura, ma è importante rimanere vigili 
L’Europa rimane una destinazione privilegiata per gli svizzeri. È vicina e offre comfort e varietà. Anche in questo 
caso, tuttavia, si devono prendere in considerazione alcuni possibili rischi. Nelle grandi città, i turisti possono 
essere presi di mira da borseggiatori o truffatori. Le agitazioni sociali possono inoltre disturbare i trasporti o 
provocare la chiusura temporanea di siti turistici. L’Europa meridionale è interessata anche da incendi boschivi 
o da ondate di calore durante l’estate, come è avvenuto in Grecia, Portogallo e Italia. Viaggiare in Europa non 
esime dall’essere aggiornati sulla situazione locale. 
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Catastrofi naturali: un rischio spesso sottovalutato 
Alcuni Paesi molto visitati sono esposti a gravi rischi naturali. Il Giappone, l’Indonesia e la Turchia sono situati 
in aree sismiche attive. Il Messico, i Caraibi o il Sud-Est asiatico possono essere colpiti da uragani, tifoni o 
inondazioni durante la stagione estiva. Questi fenomeni sono ben gestiti nelle zone turistiche, ma possono 
interferire con i piani di viaggio e persino comportare evacuazioni. È quindi indispensabile essere ben preparati 
e vigili riguardo alle condizioni meteorologiche. 
 
 
I consigli del TCS 

 

• Consultare la pagina dei consigli di viaggio del TCS o dei consigli di viaggio del DFAE per conoscere le 

raccomandazioni e i rischi per ciascun Paese. 

• Per prepararsi al viaggio, sono a disposizione di tutti gratuitamente le informazioni necessarie per più di 

200 destinazioni 

• Rimanere informati sui rischi di scioperi grazie al calendario degli scioperi 2025. 

• Essere aggiornati sugli eventi che si verificano nelle vicinanze del proprio luogo di soggiorno e ricevere 

assistenza in caso di necessità tramite l’applicazione Travel Safety del TCS o Travel Admin del DFAE. 

• Pianificare gli spostamenti sul posto, informandosi sulle condizioni delle strade, sui mezzi di trasporto, 

sulle distanze e sulle zone da evitare. 

• Tenere conto dei rischi naturali stagionali (cicloni, terremoti, eruzioni). 

• Predisporre una soluzione di comunicazione affidabile, soprattutto nelle zone remote (chiamate, GPS, 

accesso a Internet). 

• Conoscere i numeri di emergenza locali e avere un piano di rientro in caso di imprevisti. 

• Pianificare in anticipo tutti gli aspetti sanitari, in particolare i vaccini obbligatori. 

 

 

Contatti  

Laurent Pignot, portavoce del TCS 

Tel. 058 827 27 16 | 076 553 82 39 | laurent.pignot@tcs.ch 

www.pressetcs.ch | www.flickr.com 
 
 
 

Touring Club Svizzero – sempre al mio fianco. 

Dalla sua fondazione a Ginevra nel 1896, il Touring Club Svizzero è al servizio della popolazione svizzera. È sinonimo di sicurezza, 

sostenibilità e libera scelta nella mobilità personale, e si impegna a livello politico e sociale. Con i suoi oltre 2000 collaboratori e le sue 23 

sezioni regionali, il più grande club della mobilità in Svizzera offre a oltre 1,6 milioni di soci un’ampia gamma di prestazioni e servizi dedicati 

alla mobilità, all’assistenza, alla salute e al tempo libero. Una prestazione di assistenza viene fornita ogni 70 secondi. 200 pattugliatori 

compiono all’incirca 361’000 interventi di soccorso stradale in tutta la Svizzera ogni anno, permettendo così di ripartire immediatamente 

in oltre l’80% dei casi. La centrale di assistenza ETI effettua mediamente ogni anno 63’000 interventi, incluse circa 3500 perizie mediche 

e ben 1300 operazioni di rimpatrio. TCS Ambulance è il più grande operatore privato nel settore dei soccorsi d’emergenza e del trasporto 

sanitario in Svizzera con 22 basi logistiche e circa 45’000 interventi ogni anno. Negli uffici della protezione giuridica vengono trattate 

52’000 pratiche e si offrono quasi 10’000 consulenze legali. Fin dal 1908 il TCS si impegna a favore della sicurezza stradale in Svizzera, 

mettendo a punto strumenti pedagogici, campagne di sensibilizzazione e prevenzione nonché testando l’infrastruttura per la mobilità e 

consigliando le autorità. Ogni anno, il TCS distribuisce quasi 115’000 pettorine e 90’000 gilet alle bambine e ai bambini, affinché la mobilità 

delle nuove generazioni sia all’insegna della sicurezza. I centri di guida formano 42’000 partecipanti all'anno in tutte le categorie di veicoli. 

Con 32 campeggi e circa 900’000 pernottamenti turistici, il TCS è il leader dei campeggi in Svizzera. L’Accademia della mobilità del TCS 

studia e progetta le trasformazioni nel settore dei trasporti, come la mobilità verticale con i droni o la mobilità condivisa, ad esempio con 

il progetto “carvelo” che conta 400 bici cargo elettriche e 40’000 utenti. Il TCS è cofirmatario del programma per la mobilità elettrica 

2025. 

 

https://www.tcs.ch/it/camping-viaggi/informazioni-turistiche/?filterActive=1&
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/rappresentanze-e-consigli-di-viaggio/consigli-viaggio/consigli-viaggio-in-breve.html
https://www.tcs.ch/it/camping-viaggi/informazioni-turistiche/informazioni-paese/
https://www.tcs.ch/it/camping-viaggi/informazioni-turistiche/informazioni-paese/
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https://www.tcs.ch/it/tools/app-tcs/travelsafety.php
https://www.eda.admin.ch/eda/it/dfae/rappresentanze-e-consigli-di-viaggio/consigli-viaggio/travel-admin-app.html
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